
24 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI SABATO 
20 DICEMBRE 1986 

Sakharov 
na Elena Bonner, moglie del 
fisico. In tal modo sia l'acca
demico Sakharov che la 
Bonner possono ora ritorna
re a Mosca e Sakharov può 
attivamente Inserirsi nella 
vita accademica e negli Indi
rizzi moscoviti dell'attività 
di ricerca dell'Accademia 
delle Scienze». Fin qui l'in-
formazlone ufficiale, che 
non chiarisce ancora se Sa
kharov tornerà con tutti I ti
toli che gli sono stati tolti 
quando dovette partire (sal
vo quello di accademico) e 
quando tornerà. Ufficiosa
mente è stato fatto sapere 
che Sakharov è atteso «tra 
breve» a Mosca. Ieri comun
que l'appartamento mosco
vita delSakharov era ancora 
deserto. I giornalisti che fa
cevano la posta in strada, sul 
Volokolamskoe Sclossè, sot
to una fitta nevicata, non 
hanno notato segni di movi
mento, né la presenza di al
cuna vigilanza. Forse ci vor
rà ancora qualche giorno. 
Ma, secondo una fonte qua
lificata, abbiamo saputo che 
il nuovo presidente dell'Ac
cademia delle Scienze. Guri 
Marcluk, sarebbe in procinto 
di partire per Gorkl e Incon
trarsi con Sakharov. Forse 
addirittura per riaccompa
gnarlo personalmente a Mo
sca. 

Sorprendente, la decisione 
delle autorità sovietiche, ma 
in qualche modo preannun-
clata da diversi segnali che, 
negli ultimi tempi, avevano 
lasciato trapelare l'esistenza 
di una qualche trattativa In 
corso. Un mese fa circa era 
circolata voce, tra l'altro, che 
la •Literaturnaja Gazeta» si 
apprestasse a pubblicare un 
articolo scritto da Sakharov 
In tema di guerre stellari e a 
commento del vertice di 
Reykjavik. La notizia si rive
lò infondata, ma — alla luce 
degli avvenimenti di Ieri — 
non Infondata appare l'Im
pressione di allora che svi
luppi importanti fossero già 
in corso. L'ultimo cenno uffi
ciale al problema era stato 
fatto dallo stesso Gorbaciov 
nell'intervista 

aU'«IIumanité» in cui veniva 
in sostanza ribadita la posi
zione tradizionale del gover
no sovietico: Sakharov non 
può emigrare perché deten
tore di segreti vitali per la si
curezza del paese. Ma ora 
non è in questione alcuna ri
chiesta di emigrazione. Sa
kharov torna a Mosca per la
vorare nella sua qualità — 
mal perduta — di accademi
co dell'Urss. Torna, con tutta 
probabilità, con le sue opi
nioni di prima. Quelle opi
nioni che gli procurarono sei 
anni di 'esilio» In una città 
chiusa agli stranieri. Torna 
con la possibilità di comuni
carle al giornalisti stranieri 
ed è evidente che chi ha pre
so la decisione di lasciarlo 
tornare ha messo nel con-
toanche questo. 

Ha messo nel conto di la
sciarlo parlare. E non è forse 
un caso se — come riferiamo 
in altra parte del giornale — 
proprio ieri è apparso sulla 
•Pravda» un articolo (non 
firmato per accrescerne l'au
torevolezza) che traccia, 
nell'80° anniversario della 
nascita di Leonld Breznev, 
un ritratto Impietoso, crudo 
come mal era avvenuto In 
precedenza nel casi di massi
mi dirigenti del partito, degli 
ultimi anni del suo potere. 

Giulietto Chiesa 

Ugo la volpe 
Ugo latini sui/'Avantl! di 

oggi scrive, a proposito dei 
fatto che /a Tass informa sul 
fatti di Alma Ala, che 'non si 
può che parlare di strumen
talizzazione della stampa da 
parte del Cremlino- e di 
•controllo dell'informazione 
per utilizzarla ai propri fini: 

Si potrebbe organizzare 
un comitato di protesta con
tro Gorbaciov. che ha tolto 
alla Tass la libertà di stare 
zitta. Un nostro amico ci ha 
detto — ma noJ non condivi
diamo —: tale libertà è pie
namente assicurata invece 
In Italia dal partito di Intinl 
al Tg2, che la esercita come e 
quando vuole. 

Studenti 
mozione universitaria di serie 
A. B. C. ecc.; 

^ \ sul lavoro per i giovani De 
**/ Michelis era venuto il IO 
dicembre '85 a Napoli, alla 
marcia per il lavoro, a promet
tere mari e monti; un anno do
po. il 27 novembre scorso, si è 
aperto il primo tavolo di trat
tative giovani-governo nel qua
le il ministro del Lavoro si è 
presentato a mani vuote: 

A\ l'unico risposta islituzio-
'/ naie tangibile che i gio

vani hanno avuto dal governo è 
stata quella di Scalfaro con gli 
immotivati divieti a manife
stare nella capitale. Qualcuno 
pensa di ricreare un clima di 
-repressione-violenza- che ta
gli fuori il carattere pacifico e 
democratico del movimento? I 
violenti non hanno alcuno spa
zio: si eviti di darglielo con una 
politica di veti agli studenti. 

Di fronte a questo quadro ti 
pretende che gli studenti scen
dano in piazza inneggiando a 
Franca Falcucci. a Luigi Co-
vatta. a Gianni De Michelis, o 
a Oscar Luigi Scalfaro? 

C'è qualcuno che apprezza i 
movimenti solo se sono a favo
re del govrrnoì 

Si intenda: se domani la De, 
o il Psi si facessero protagoni
sti di una seria politica rifor
matrice a misura dei giovani 
— e consultandoli e coinvol
gendoli — sono sicuro che gli 
studenti non potrebbero che 
apprettare. La verità i che co
sì non i italo: « che tutti tara

vano che l'85 fosse un fuoco di 
paglia. 

Brucia, qualcosa: ma nelle 
coscienze dei giovani, ed è una 
speranza di avvenire che le 
classi dominanti negano a*que-
sta generazione. 

La Fgci questa speranza la 
sta organizzando, e perciò ha 
avuto in questi giorni un ruolo 
effettivo di direzione e di rap
presentanza degli studenti. Il 
consenso si misura coi fatti e 
non con le parole, come dimo
strano le elezioni scolastiche. 
E tuttavia non ci accontentia
mo di questo ruolo. Vogliamo 
che i giovani contino e pesino 
nella scuota e nella società. 

Per questo i giovani comuni
sti e le leghe federate alla Fgci 
già l'anno scorso aprirono la 
questione della rappresentan
za democratica degli studenti: 
ci battemmo per coordinamen
ti studenteschi eletti in modo 
rappresentativo. 

Ed é sempre per questo che 
di nuovo oggi rilanciamo que
sta idea: tramite la riforma 
della democrazia nella scuola e 
nell'università affermando il 
principio dell'autonomia della 
rappresentanza studentesca 
(a gennaio proponiamo a tutti 
una convenzione nazionale de
gli eletti negli organi collegiali 
della scuola da convocarsi già 
sulla base di comitati cittadini 
dei rappresentanti studente
schi formatisi nei giorni scorsi; 
e analogamente faremo con e 
dopo le prossime elezioni uni
versitarie); e attraverso la ve
rifica sulla possibilità di dare 
vita a un soggetto studentesco 
autonomo, a carattere sinda
cale. che possa sedersi al tavo
lo delle trattative e strappare 
risultali. Tale verifica la fare
mo dal basso: a partire dalle 
assemblee di istituto e dai 
coordinamenti studenteschi. 
Non si può da un lato gridare 
•al lupo- per la presunta stru
mentalizzazione della Fgci e 
poi rifiutare — come in un sin
golare coro fanno i giovani de, i 
giovani dp, i giovani pri — di 
lavorare per un tessuto demo
cratico e unitario degli studen
ti. Nessuno deve avere paura 
di una sfida di questa natura. 
E in questo processo c'è davve
ro. a nostro avviso, spazio per 
tutti quelli che hanno il corag
gio di rimettersi in discussio
ne. A meno che non si debba 
nascondere che i propri inte
ressi stanno nel Palazzo e non 
fra la gente. 

La nostra politica, invece, è 
giovane, fatta da giovani per 
fare contare di più nella socie
tà i giovani. 
PS.: Ho letto sul tCorriere» una 
divertente intervista di Covet
ta. Parla di rischi di Santa Al
leanza fra la Falcucci e il sotto
scritto in nome dei • principi 
dell'uguaglianza, lo veramente 
pensavo, e continuo a pensare, 
che quei principi dovessero 
unire la sinistra. Mi auguro che 
il Psi si mostri autonomo da 
Covetta. 

Pietro Folena 

Medici 
dlnl. Ma come giustificano 
gli autonomi decisioni così 
gravi? «Da parte pubblica — 
afferma Aristide Paci — non 
è arrivato nessun segnale 
dopo la rottura delle trattati
ve avvenuta le scorse setti
mane e causata da proposte 
ridicole e provocatorie». Ma 
Paci, alzando 11 tiro, dice an
che che le azioni di lotta «In
tendono rilanciare la verten
za non solo dal punto di vista 
salariale, ma vogliono schio
dare 11 governo e I partiti sul
la collocazione del medico 
nel servizio sanitario nazio
nale». Più esplicitamente il 
leader degli autonomi, Inco
raggiato dalle dichiarazioni 
di Crax» dell'altro giorno, 
cerca di «scalzare» Gaspari e 
Donat Cattin e rivolge un 
appello al presidente del 
Consiglio perché prenda lui 
stesso in mano tutta la situa
zione. Cosi adesso torna di 
nuovo in ballo il discorso sul 
«ruolo medico* che gli auto
nomi vogliono subito, e per 
decreto, «sganciato» dall'in
compatibilità. e addirittura 
si tenta di rimettere in di
scussione le modalità di con
trattazione secondo la legge-
quadro sul pubblico impie
go. «O si fa una contrattazio
ne di massa — dice ancora 
Paci — oppure se si fanno 
contrattazioni per professio
nalità, ci si accorge che la 
vertenza è Impossibile; go
verno e sindacati sono rima
sti ingabbiati dalla scelta 
fatta nel 1983 di contrattare 
complessivamente il rinnovo 
di 4 milioni di lavoratori: 
questo è un assurdo negozia
le». 

I medici di famiglia, dal 
canto loro, giustificano I loro 
scioperi con la confusione e 
le lacerazioni Interne alla 
parte pubblica: «Non accet
teremo nessun documento 
— afferma Mario Boni, della 
Fimmg — che non sia sotto
scritto da tutte le componen
ti. Restano solo dieci giorni 
per evitare l'azione sindacale 
programmata». Immediata 
risposta Ieri sera dal mini
stero della Sanità che ritiene 
invece la trattativa «a buon 
punto» per tutta l'area con
venzionata (pediatri com
presi) e invita i medici di fa
miglia a revocare subito gli 
scioperi. Il ministro strebbe 
preparando un decreto legge 
per ottenere la restituzione 
delle somme percepite dal 
medici in pagamento delle 
visite, durante gli scioperi. 

«Il contratto deve essere 
unico per l'intero comparto 
sanità discusso nella sede 
Istituzionale» ribadisce Mi
chele Gentile, segretario ge
nerale Funzione pubblica 
Cgll. «La controparte deve 
dare risposte precise sulla 
piattaforma confederale. 
Basta con 11 metodo finora 
usato di offrire soldi senza 
parlare Ci normativa. In 

questa stagione contrattuale 
esiste si un problema "medi
ci", ma riguarda solo quelli a 
tempo pieno». 

Anche l'Anci (associazione 
dei Comuni italiani) che, co
me ha sottolineato 11 suo pre
sidente Triglia, ha l'esigenza 
di ottenere contratti e con
venzioni gestibili e governa
bili dagli enti locali, ha volu
to precisare la sua posizione. 
•La trattativa è partita molto 
male — è stato sottolineato 
Ieri In una conferenza stam
pa —. Le pregiudiziali poste 
dal medici ci hanno consen
tito finora di conoscere solo 
le somme che sarebbero a di
sposizione, con la minaccia 
sempre incombente che la 
controparte (I sindacati au
tonomi) si rivolgesse a sedi 
diverse (come I partiti e 11 go
verno)». Per l'Anci le propo
ste avanzate dalla parte pub
blica sono sufficienti per ot
tenere un buon contratto, a 
patto però che si dia assoluta 
certezza delle fonti di finan
ziamento. Altro punto fon
damentale riguarda un pri
vilegio reale da accordare al 
medico ospedaliero a tempo 
pieno. Oggi infatti si rischia 
che quello a tempo definito, 
con un certo numero di pa
zienti «a convenzione», cu
muli uno stipendio che supe
ra quello del collega total
mente Impegnato In ospeda
le. 

Anna Morelli 

Senato 
cipo dal Consiglio del mini
stri — serve anche al gover
no stesso e al suo ministro 
delle Finanze per non uscire 
dall'ambiguità della sua po
sizione e, di fatto, di conside
rare «Immodificabile — ha 
detto 11 senatore comunista 
Sergio Pollastrelli — la sua 
Iniqua politica fiscale». 

Proprio su tali questioni è 

Intervenuto Ieri II segretario 
generale della Cgll, Antonio 
Pizzlnato, dichiarando nel 
corso di un'assemblea di au
toferrotranvieri romani che 
«per quanto riguarda la que
stione fiscale, In corso di di
scussione In queste ore al Se
nato, si sappia che per noi re
sta aperto 11 confronto con 11 
governo che deve portare ad 
una soluzione sull'Irpef che 
preveda benefici fin dal 
1987». 

Pizzlnato si è riferito an
che ad un'altra questione 
sollevata dal senatori comu
nisti In questa tormentata 
discussione della legge fi
nanziarla: la traduzione In 
legge degli Impegni assunti 
11 4 novembre dal governo 
sul ticket, gli assegni fami
liari, l'occupazione giovani
le, Il Mezzogiorno, llpubbll-
co Impiego. Perché tutto ciò 
diventi operativo occorrono 
provvedimenti e soldi. Ma 
nella legge finanziaria — 
questa la denuncia del grup
po senatoriale del Pel — non 
ci sono gli accantonamenti 
di fondi per assicurare, per 
esempio, l benefici al lavora
tori e al pensionati relativi a 
ticket e ad assegni familiari. 

Ma è l'Intera legge finan
ziaria che contraddice la ne
cessità — spesso impellente 
— di affrontare con Inter
venti specifici le esigenze del 
Paese. Si può sintetizzare co
sì il senso complessivo degli 
emendamenti comunisti Il
lustrati In due giorni da qua
si cinquanta senatori del Pel. 
L'iniziativa dell'opposizione 
di sinistra ha Innervosito 
non poco alcuni settori della 
maggioranza che hanno In
vocato misure repressive del 
dibattito e hanno premuto 
fino ad ottenere — l'altra 
notte — la convocazione di 
una conferenza del capi
gruppo che avrebbe dovuto 
decidere 11 contingentamen
to dei tempi della discussio
ne. Proposta Immotivata 
perché i tempi previsti dal 
calendario (approvazione 
entro sabato ma con possibi

lità di sfondamento) non so
no superati. La richiesta, 
d'altro canto, oltre a racco
gliere l'opposizione ferma di 
comunisti e Indipendenti di 
sinistra, non ha raccolto l'a
desione di Amlntore Fanfa-
nl. 

Ed è stato lo stesso presi
dente del Senato che ripren
dendo alcune considerazioni 
di Lucio Libertini sulla con
sistenza di questa legge fi
nanziarla per un settore 
strategico come quello del 
trasporti, ha affermato «l'as
soluta necessità che la pre
parazione del bilancio sia 
preceduta per tempo da un 
amplissimo discorso sul pro
blemi del Paese, senza del 
quale non c'è bilancio che 
regga: speriamo dall'anno 
prossimo, visto che In questo 
primo anno non si è realizza
to granché». 

La fondatezza dell'Inizia
tiva del Pel e l'impegno dei 
suol senatori sono testimo
niati dalla stessa qualità del
le questioni affrontate: non 
solo il fisco o la previdenza o 
1 trasporti. Ma la finanza lo
cale, la giustizia, la ricerca 
scientifica, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, la scuola e l'u
niversità, la sanità, l'Innova
zione e l'apparato produtti
vo, la pubblica amministra
zione, l'agricoltura, il lavoro 
per 1 giovani e le donne, 11 
commercio e l'artigianato. 

Ore e giornate Intense, 
dunque, per 11 Senato con 
una maggioranza di umore 
nero, con un governo che la 
trascinerà alla fiducia (forse 
per tre volte) prima sul fisco 
e poi, con ogni probabilità, 
sulla tassa-salute perche 
l'accordo raggiunto con 1 li
berali — ormai già ritiratisi 
dalla scena — potrebbe non 
reggere alla prova dello 
scrutinio segreto. Intanto, 
Incombe sempre l'incognita 
di centinaia di votazioni pa
lesi e segrete sugli emenda
menti: un terreno sempre 
scivoloso per 11 pentapartito. 

Giuseppe F. Mennella 

Maggioranza: 
niente verifica 

in gennaio 
ROMA — Craxi e De Mita 
avrebbero concordato di far so
pravvivere il pentapartito al
meno fino a marzo. Nell'incon
tro dell'altra sera a palazzo 
Chigi avrebbero infatti escluso 
l'ipotesi di una «verifica» dopo 
l'approvazione della legge fi
nanziaria, come chiedevano i 
socialisti. Una «verifica» che, 
date le polemiche e gli scontri 
di queste settimane, rischiereb-
be di sfociare in una crisi, con 
l'inevitabile interruzione anti
cipata della legislatura. I due 
leader, stando alle indiscrezio
ni. avrebbero invece deciso di 
affrontare a gennaio il dibattito 
parlamentare sullo stato della 
maggioranza, chiesto dai comu
nisti. In quell'occasione, i »cin-
que» rinnoverebbero la fiducia 
al governo, consentendogli di 
tirare avanti ancora per un paio 
di mesi. Poi a marzo, si vedrà. 

Nell'incontro con De Mita, 
Craxi avrebbe inoltre rassicu
rato l'alleato: col congresso so
cialista, ha davvero intenzione 
di tornare al partito. Una con
ferma sembra arrivare da alcu
ne dichiarazioni dello stesso 
Craxi a «Tv sorrisi e canzoni»: 
•Un governo deve durare per 
tutto il tempo in cui risulti ca
pace di lavorare, finché è atti
vo, finché è produttivo e natu
ralmente fino a quando le con
dizioni politiche, che in Italia 
sono sempre particolarmente 
complesse, glielo consentono». 
Un concetto che il presidente 
del Consiglio ha chiarito ieri 
mattina, di fronte ad un centi
naio di funzionari e impiegati 
della Direzione del suo partito, 
riuniti per gli auguri di Natale: 
•Spero di tornare a lavorare nel 

Psi nel corso del 1987 per aiuta
re i compagni in vista di una 
consultazione elettorale che sa
rà molto importante». 

Intanto, sembra profilarsi la 
possibilità di un'intesa fra i 
•cinque» per evitare i referen
dum sulla giustizia. Lo ha di
chiarato il vice di Craxi, Mar
telli, dopo un incontro tra le de
legazioni del Psi e del Pr. «Sono 
dell'opinione — ha detto Mar
telli — che tra i promotori dei 
referendum, che sono in parte 
partiti di maggioranza, l'insie
me della maggioranza stessa e 
l'iniziativa del ministro della 
Giustizia, si sia determinato un 
ampio terreno comune». Nel 
comunicato siglato dalle dele
gazioni dei due partiti, imman
cabile poi l'attacco al Tgl e, «in 
particolare», al Tg3 per la loro 
«evidente parzialità e tenden
ziosità». 

In vista del congresso sociali
sta, infine, il ministro Claudio 
Signorile ha riunito ieri a Roma 
i quadri della sua corrente. Se
condo la sinistra del Psi, la pre
sidenza Craxi ha lasciato senza 
soluzione i problemi istituzio
nali e del funzionamento della 
democrazia politica. Colmare 
questo vuoto, è compito del 
congresso. 

Corsera 
stione la pluralità dell'informa
zione sancita e tutelata dalla 
legge. Questo, in sintesi, il suc
co della sentenza depositata ie
ri mattina dal giudice Alessan
dro Alessi, presidente della pri
ma sezione del Tribunale civile 
di Milano. 

Era la prima volta, dopo 
l'approvazione della legge sul
l'editoria, nel 1981, che la magi
stratura era chiamata ad appli
carla; e l'ha fatto, purtroppo, 
attenendosi — scrive l'estenso
re della sentenza — ad «una in
terpretazione rigorosamente 

legata all'espressione lettera
le», a rischio di vanificarne l'in
tenzione dichiarata. Questa 
sentenza veniva depositata a 
Milano proprio nelle stesse ore 
in cui a Roma la Commissione 
interni della Camera varava la 
nuova legge per l'editoria, con 
norme cne mirano a rendere 
ancora più efficaci gli sbarra
menti contro le concentrazioni. 
Poiché queste norme hanno va
lore retroattivo c'è da sperare 
che la loro efficacia abbia qual
che peso nel probabile giudizio 
di secondo grado. 

La causa milanese prese av
vio l'anno scorso, dopo il dram
matico «cambio della guardia» 
determinato tra l'altro dalle vi
cende P2: estromessi Angelo 
Rizzoli, Bruno Tassan Din, 
Centrale Finanziaria, Ro-
thschild Bank e dopo due anni 
di amministrazione controlla
ta. il quadro azionario veniva 
integrato con l'ingresso di altri 
sottoscrittori, tra ì quali Inizia
tiva Meta, con il 23,13 per cen
to, Gemina — che attraverso 
varie operazioni è giunta a con
trollare il 62,05^r del gruppo 
—, altri azionisti minori in rap
presentanza dell'imprenditoria 
e della finanza cattolica lom
barda. 

La linea Corriere-Stampa-
Messaggero veniva così a sfon
dare il «tetto» del venti per cen
to della tiratura dei quotidiani 
fissato dalla legge come limite 
invalicabile della concentrazio
ne giornalistica. Contro questo 
stato di fatto due ricorsi veni
vano presentati al Tribunale: 
uno dello stesso garante della 
leg|»e sull'editoria, Mario Sino-
poh, l'altro da un gruppo di 
parlamentari del Pei e della Si
nistra indipendente (Laura 
Balbo, Andrea Barbato, Franco 
Bassanini, Ettore Masino, Vin
cenzo Visco, Augusto Barbera, 
Antonio Bernardi, Giorgio 
Macciotta, Giuseppe Vacca) e 
dal professor Enzo Roppo. La 
sentenza del Tribunale di Mila
no risponde cumulativamente 
ai due ricorrenti. E risponde af
fermando che le cose stanno 

bene come stanno. 
Dopo una lunga disamina 

del testo della legge, il giudice 
si sofferma sulla distinzione fra 
i concetti di «controllo» e di 
«partecipazione» azionaria. Per 
controllo, spiega, si intende 
controllo diretto. La partecipa
zione comporta un collegamen
to indiretto, che sfugge, a suo 
giudizio, al dettato, se non allo 
spirito, della legge. Per questa 
ragione, il giudice respinge In 
richiesta di annullare i passaggi 
dei pacchetti azionari. C'è poi 
la questione della partecipazio
ne di Mediobanca, istituto di 
interesse pubblico. La parteci
pazione di una quota azionaria 
(oltre il 26%, tramite Credito 
Italiano, Banco di Roma, Ban
ca Commerciale) viola quella 
parte della legge nella quale si 
vietano nuove partecipazioni 
azionarie da parte di enti a ca
pitale pubblico. Su questo pun
to verteva, tra l'altro, il ricorso 
— primo in ordine di tempo — 
dei parlamentari. Ma anche 
questo è stato respinto: un co
mitato d'iniziativa popolare 
non ha veste giuridica per pre
sentarlo. 

Sulla conclusione della vi
cenda giudiziaria la Gemina si è 
affrettata ad esprimere «viva 
soddisfazione». 

Paola Boccardo 
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conbipel 
Telli e Pellicce Tpletyatz 

ne MENICA 21 DICEMBRE APERTO 
Trezzano sul Naviglio (Mi) - Milano - Cotogno Monzese 

mattina dalle 9 alle12.30 - pomeriggio dalle 15 alle 19.30 
Trezzano sul Naviglio ampio parcheggio gratuito 

Solo Conbipel 
produce e vende: 

VISONI 
da L. 3.950.0 0 0 

DemiBuff 
lavorazione a trasporto 

VOLPI 
da L. 1.950.000 

Groenlandia a pelle intera 
PERSIMI 

da L. 1.400.000 
Marmotte - Castori 

Nutrie - Mourmanski 
Opossum - Linci 

Petit Griss... 

SHEARLING 
da L. 690.000 

Centinaia di modelli 
uomo e donna: 

classici - eleganti 
sportivi e giovani 

A Trezzano sul Naviglio la più grande pellicceria d'Italia 
4 piani di esposizione e vendita di capi in pelle e pellicce. 

La realtà di un made in Itely molto speciale, anche nel prezzo. 
COCCONATO D'ASTI - SEDE DI PRODUZIONE E VENDITA 
Aperto tutti i giorni compreso la domenica e i festivi 

Str. Bauchieri. 1 Ttel. (0141) 485.656 
15 PUNTI VENDITA IN ITALIA: 
• LOMBARDIA: 
Milano: Trezzano S. Naviglio (Nuova Sede) 
tri. (02) 445.93.75 
(Tanfi. Ovcsl uscita Lorrnicggio Vig.) 
Milano: Cologno Monzese 
lei. (02) 25.38.860 (Tang. Esl uscita Cologno) 
Milano Duomo: Via Torino. 51 
lei. (02) 869.32.20 

Milano Centro: Cso Buenos Aires. 64 
lei. (02) 20.46.854 
Varese: Via Casula. 21 • Largo Comolli 
tel.(0332)234.160 
Bergamo Curno: Via Bergamo 23 
lei. (035) 613.557 
• PIEMONTE E VALLE D'AOSTA: 
Torino: Corso Bramante, 27/29 • lei. (011 ) 596.256 

Torino: Via Amendola. 4 
tel.(011)548.386 
Vcnarìa: P.le Città Mercato 
tel.(011)214.140 
Alessandria: Piazza Garibaldi. 11 
lei. (0131)445.922 
Biella: Tangenziale - lei. (015) 27.158 
Cuneo: Via Roma. 31 tel.(0171)67.484 

Aosta: Quart. Centro Commerciale 
Amcrique - lei. (0165) 765.103 
• VENETO - EMILIA ROMAGNA: 
& M. Maddalena: A 1000 mt. uscita 
casello autostr. di Occhlobcllo (RO) 
Autostrada Bologna/Padova 
tel.(0425)757.770. 
Aperto anche la domenica. 


